
fu rimefTo in grazia del D u c a ;  ma nell’ Anno feguente, ripiglia­
te l’ armi per le fuggeftioni de’ Veneziani, finì di giocare il re- 
fto delle iue T e rre .  All’ incontro Afcanio Maria Sforma , che era 
ftato mandato a i confini da Lodovico il Moro fuo fratello , dopo 
aver trattato co’ Veneziani di far muovere fedizioni nello Stato 
di M ilano, fen venne fui Brefciano. Avvedutoli Lodovico de i 
di lui dilegni, mandò fegretamente a trattar feco di P a c e , ed 
accortamente trattolo a M ilano, il rimile in poifeffo de’ primi 
onori.

Anno di C r i s t o  m c c c c lx x x iii .  Indizione 1. 
di S i s t o  IV . Papa 13 . 
di F e d e r i g o  Ili. Imperadore } z .

U N i r o n s i  in queft’ Anno quali tutti i Potentati d’ Italia 
contra de’ Veneziani per obbligarli a delìitere dalle offe- 

fe di Èrcole Eflenfe Duca di Ferrara. M a per quanto vedrem o, 
ad altro non fervirono i loro sforzi, che a far maggiormente co- 
nofcere , qual foiTe allora la potenza della Repubblica V en eta ,  
la qual fofcf a tanti nemici fece fronte con giugnere in fine a 
formare una Pace di fuo gran decoro e va n tag g io . Erano i C o l­
legati il P a p a , il R e Ferdinando , il Duca di M ilano,  i Fioren­
tin i, il Duca di Ferrara , il Duca d 'U rbino , il Marchefe di M an­
tova, i Signori di Faenza, F o r lì, Pefaro , Carpi & c .  C i la- 
fciò il Corio ( a ) la lifta dèlia lor quota di combattenti . Nel- (a) Corio
lo lteifo Mele di Gennaio a dì 1 5 .  arrivò a Ferrara Aljonjo Duca 1ftoria di 
di Calabria , menando feco alcune fquadre d’ uomini d’ armi , (t M,lano' 
circa cinquecento di que’ T urchi, ch’ egli avea prefo , e poi tol­
to al fuo lervigio dopo la liberazione d’ Otranto. M a non andò 
molto , che cento cinquanta di coftoro deferrarono al campo de’
\  eneziani. Colà fimilmente giunfero le milizie del Papa : laon­
de Ferrara , alle cui porte continuavano tuttavia ad arrivar le 
fcorrerie d e ‘ nemici, cominciò a refpirare. Ad Argenta e a M af­
ia di Fifcaglia ebbero due fconfitte effi Veneziani colla prigio­
nia di moltiifimi, a ’ quali fecondo la confuetudine de gl’ italia­
ni fu data la libertà. Altre non poche fcaramuccie fuccedero- 
no ; e perciocché niun frutto aveano prodotto le Lettere ed efor- (b) Sanuto 
fazioni Pontifizie per mettere fine alle oftilità de’ Veneziani con- 'fc. rT̂ n 
tro Ferrara ,  il Papa nel dì *c . di Maggio ( b) nel Conciftoro Rtr. °hàhc'
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